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Tra vaccinazione e autismo 
non ci sono collegamenti 

Valorizzate 
le conclusioni 
unanimi 
dei consulenti 
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^m Non analizza in maniera ap
profondita la delicata questio
ne. Ma, comunque, la Corte di 
cassazione interviene sul tema 
assai dibattuto del legame tra 
autismo e vaccinazioni. E lo fa 
avallando la posizione deiperi-
ti interpellati che, unanime
mente, avevano negato qualsia
si collegamento. La Corte così, 
con la sentenza n. 12427 deposi
tata ieri ha respinto il ricorso 
presentato contro la pronuncia 
della Corte d'appello di L'Aqui

la che aveva respinto la richie
sta di risarcimento presentata 
sullabase di un (asserito) nesso 
causale tra la vaccinazione con
tro il morbillo, la rosolia e la pa
rotite e l'autismo. 

La difesa aveva fatto valere, 
tra l'altro due motivi di ricorso, 
da una parte sottolineando l'er
rore della Corte d'appello sul 
profilo professisonale dei con
sulenti, attribuendo loro una 
competenza per i gli aspetti far
macologici e per quelli relativi 
alla patologia autistica, limitan
dosi oltretutto afornire unamo-
tivazione solo tautologica, con 
la quale aveva negato l'esisten
za di collegamenti tra vaccina
zione e autismo senza giustifi
care la propria decisione. 

Inoltre, a venire contestata 
era quella parte della pronuncia 
di appello che sosteneva esserci 
un'unanime valutazione della 

letteratura scientifica nel-
l'escludere il legame. 

La Cassazione, tuttavia, non è 
stata di questo avviso e ha in
nanzitutto chiarito che il giudi
zio di appello ha dato ampia
mente conto delle competenze 
di ciascuno dei consulenti inca
ricati e, pertanto, anche del
l'ampiezza dell'indagine svolta. 
Indagine tanto più approfondi
ta se si tiene conto, ricorda la 
Cassazione, che hapotuto avva
lersi di una pluralità di profes
sionalità, fra cui da segnalare ci 
sono quelle specificamente 
neurologiche sullo studio dei 
disturbi o delle sindromi dello 
«spettro autistico». 

Più nel merito, la Cassazione 
non trova nulla da obiettare alle 
conclusioni dei giudici de 
L'Aquila. Che hanno fatto «og
getto di specifico e adeguato 
esame la questione della valuta

zione, da parte dei consulenti 
d'ufficio della sussistenza di un 
nesso causale tra le vaccinazio
ne e l'insorgenza del disturbo, 
dando conto delle posizioni as
sunte dagli esperti anche sulla 
base di dettagliati richiami ai lo
ro elaborati». 

E se questa era la conclusone, 
semmailaCorte d'appello di era 
distanziata dalle consulenze 
degli esperti ritenendo che l'au
tismo deriva da una riduzione 
nello sviluppo cerebrale in una 
fase precoce della vita intrauite-
rina, mentre i consulenti aveva
no piuttosto messo in evidenza 
una pluralità di fattori nella ge
nesi della patologia autistica. 
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